
 

Allegato B) 

BANDO CONCORSO VIDEO “F(ilm)a la Cosa Giusta ”  

I° edizione 
 

Il Concorso Video “F(ilm)a la Cosa Giusta ”  – I° edizione è indetto dal Comune di 

Ferrara in collaborazione con Avviso Pubblico, Coordinamento di Ferrara di Libera – 

Associazioni, nomi e numeri contro le mafie e il Presidio studentesco "Giuseppe 

Francese"  e con il contributo della Regione Emilia Romagna.  

Con questa iniziativa si vuole promuovere l'educazione alla legalità e l'adesione 
responsabile dei giovani ai valori della vita democratica, stimolando comportamenti 
rispettosi degli altri, dell'ambiente e delle “cose”. 
“F(ilm)a la Cosa Giusta ” intende contribuire a sensibilizzare i ragazzi a queste 
tematiche attraverso lo strumento comunicativo del video. 
Le opere dei giovani autori saranno presentate pubblicamente durante due 
appuntamenti inseriti nella “Festa della Legalità e Responsabilità 2016” e nel 
programma della “Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie”. 
 
CONCEPT: 
La prima edizione del concorso è dedicata alla riflessione sulla legalità non solo come 
valore in quanto tale ma in quanto anello che salda la responsabilità individuale alla 
giustizia sociale.  
Una riflessione che vuole coinvolgere adolescenti e giovani sul disvalore e sugli effetti 
della violenza e dei fenomeni di illegalità (siano essi grandi o piccoli: dalla scarsa cura 
dei beni comuni, al bullismo fino alla commissione di veri e propri reati), non “solo” 
perché illegale ma in quanto negazione dei valori di solidarietà e rispetto dell’altro su 
cui improntare la convivenza civile. 
Come osservato dallo scrittore Andrea Camilleri in un’intervista a cura del giornalista 
Salvo Fallica: “Questo continuo spostamento dei confini tra legalità e illegalità 
produce un disagio altissimo, che non è solo morale. Diventa un fatto di costume 
sociale. È quel che io chiamo la morale del motorino, che imperversa in Italia. Con il 
motorino si può evitare la fila, destreggiarsi tra le auto e poi passare con il rosso. 
Tanto con il motorino si ha facilità di manovra, si può andare contromano, si fa lo 



slalom. Insomma, si fa quel che si vuole, fregandosene delle regole. Che anzi, 
diventano un elemento di fastidio, di disturbo.” 
La maggior parte dei giovani (e meno-giovani) non percepisce la criminalità 
organizzata come rilevante e vicina e una parte significativa di essi tende a 
considerare l’uso della violenza privata come legittima. Il tema della violenza e della 
illegalità che caratterizza il comportamento delle nuove generazioni sta acquisendo 
sempre maggiore visibilità e sta destando grande preoccupazione in tutti soggetti 
che si occupano di educazione e formazione. Questo soprattutto a causa delle 
trasformazioni sociali indotte dalle nuove tecnologie e dei modelli educativi e di 
relazioni inter-generazionali che trovano adulti sempre meno preparati ad affrontare 
e contenere le condotte trasgressive. 
Alcuni studenti hanno posto essi stessi il problema direttamente a Don Luigi Ciotti, 
fondatore di Libera, intervenuto in un incontro pubblico: “se la maggior parte della 
gente non rispetta le regole, perché proprio io devo farlo?”. 
Partendo da queste considerazioni, si intende creare per giovani e adolescenti 
l’occasione di mettersi in gioco in prima persona, stimolandone la proattività; in 
particolare, riflettere su piccoli comportamenti quotidiani che non sono più avvertiti 
come illegali (quali ad esempio l’imbrattamento degli spazi pubblici o l’utilizzo di un 
linguaggio discriminatorio) che finiscono per alimentare mentalità e comportamenti 
di non rispetto delle regole e delle leggi, quindi, indirettamente, il comportamento 
malavitoso. 
 
Il concorso si articola in due categorie: 

1) Scuole 
2) Giovani  Videomakers 

 
Partecipanti: 

1) Possono partecipare al concorso le scuole Secondarie di II° Grado della 
Regione Emilia - Romagna,  che hanno prodotto materiali audiovisivi  a 
partire dall'anno scolastico 2014/15 su temi di educazione alla legalità 
come: inclusione, rispetto dell'ambiente, lotta alle mafie, impegno civile e 
cittadinanza, pace, intercultura. 

2) Possono partecipare al concorso tutti i giovani residenti sul territorio della 
Regione Emilia - Romagna tra i 18 ed i  28 anni (al 16/10/2016) 

 
Costo d'iscrizione: gratis 
 
Scadenza del bando:  
- 16/10/2016 per la categoria Giovani Videomakers 
- 20/02/2017 per la categoria Scuole 
 



Periodo dell'evento:  
- ottobre 2016 per la categoria Giovani Videomakers nell’ambito della Festa della 
“Legalità e Responsabilità 2016” 
- marzo 2017 per la categoria Scuole nell’ambito delle iniziative del 21 Marzo - 
Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie. 
  
Giuria: 
Le opere in concorso verranno valutate da una giuria composta sia da tecnici dei 
settori audiovisivo, giovanile, scolastico, che da esperti e realtà associative 
impegnati, attraverso il proprio lavoro, nella lotta contro tutte le mafie e la 
promozione delle legalità. 
 
Sarà compito della Giuria selezionare tra le opere presentate i 10 video migliori.  
La consegna dei premi alle migliori opere (categoria Giovani Videomakers) avverrà 
nel corso della manifestazione “Festa della Legalità e della Responsabilità” che si 
svolgerà nel mese di ottobre 2016. 
La consegna dei premi per la categoria Scuole avverrà invece durante le iniziative 
promosse dal Comune di Ferrara nell’ambito della “Giornata della Memoria e 
dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie” (21 marzo 2017) 
 
PREMI: 
È prevista l’assegnazione dei seguenti premi: 

-   miglior video categoria Scuole: strumentazione audio/video del valore 
di 500 euro  

- miglior video categoria Giovani Videomakers: 1000 euro 
- premio speciale della Giuria categoria Giovani Videomakers: 500 euro 

I premi potranno anche non essere assegnati nel caso in cui nessuna delle opere 
presentate fosse meritevole di tale riconoscimento.  Il responso della giuria sarà 
insindacabile. 
 
Specifiche video:  
Sono ammessi al concorso tutti i generi ad eccezione della video-arte (fiction, 
videoclip, documentario, docufiction, spot, animazione, ecc.). Ogni partecipante può 
iscrivere un’opera soltanto. Gli spot dovranno avere una durata massima di 3 minuti, 
mentre i cortometraggi di 15 minuti (compresi i titoli di testa e quelli di coda). 
Il file video dovrà essere in formato .mp4 (preferibile codec H264) e saranno 
ammesse le risoluzioni 1280x720 e 1920x1080. 

 
Modalità di invio materiale: 
Per partecipare al concorso occorre inviare il modulo di iscrizione, allegato al 
presente bando e scaricabile direttamente dalle pagine web del Centro di 



Mediazione nel sito istituzionale del Comune di Ferrara 
(http://servizi.comune.fe.it/index.phtml?id=2718), includendo: 
 1 fotografia dell’autore 

 breve biografia dell’autore 

 2 fotografie di scena (jpeg 300 dpi) 

 il video 

 eventuali altri materiali promozionali (link a trailer; locandine; ecc..) 

utilizzando un servizio di trasferimento file (wetransfer per esempio), all’indirizzo 
mail centro.mediazione@comune.fe.it indicando come oggetto “autore - titolo video 
- Iscrizione FILM(A) LA COSA GIUSTA” entro e non oltre il 16/10/2016 per la categoria 
Giovani Videomakers e il 20/02/2017 per la categoria Scuole. 
 

 
Disposizioni Generali: 
I materiali inviati entreranno a far parte dell’archivio del concorso. Con la 
partecipazione al concorso si autorizza il Comune di Ferrara a diffondere il video con 
ogni mezzo, rinunciando espressamente a qualsiasi pretesa economica nei confronti 
del Comune di Ferrara o di suoi partner interessati alla diffusione e trasmissione 
pubblica del video, anche parziale.  
La sottoscrizione del presente modulo vale anche come concessione di una 
liberatoria per la proiezione pubblica delle opere e per la loro trasmissione 
assicurando naturalmente la citazione dell’autore.  
Gli autori dei video selezionati riceveranno comunicazione della loro selezione via 
telefono o email. Tutti i partecipanti sono invitati a partecipare alla proiezione e alla 
premiazione del concorso. 
 
 
Per ogni informazione o chiarimento si può fare riferimento all’indirizzo mail 
centro.mediazione@comune.fe.it o al numero di telefono: 0532/770504 
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